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archeologica etnologica sociologica ideologica
Paleolitico Inferiore | caccia e raccolta bande culto dei morti
Paleolitico Supetiore | caccia e raccolta bande culto d. morti, totemismo
Mesolitico caccia e pesca specializzate | tribu totemismo animalistico
Neolitico agricoltura comunita di villaggio | culto della Madre Terra
Calcolitico allevamento / pastorizia Chiefdoms (domini) | religione astrale
Eta del Bronzo agricoltura / allevamento | prima urbanizzazione | divinita antropomorfe
Eta del Ferro schiavitu Proto-Stati immortalita dell’anima

Nelle Alpi, I'estensione dei ghiacciai durante il Paleolitico (pleniglaciale 18000 anni fa) impediva in-
sediamenti e transiti; 14°000 anni fa il ghiacciaio alpino si era ritirato a Chiavenna e sopra Sondrio. Al-
cune date fondamentali per la preistoria valtellinese sono: VII. millennio a.C. (?) insediament estivi ad
alta quota (bivacco in Valfurva); VI. millennio a.C. primi petroglifi in Val Camonica; V. millennio a.C.
primi petroglifi a Grosio; II. millennio a.C. pugnali di bronzo di Piattamala (Tirano), stele di Chiuro; XX-
XVII sec. a.C. reperti e incisioni rupestri sulle pendici del Calvario (Tresivio); XVIII. sec. a.C. stele di
Caven 3 (Teglio) Si ha una situazione in cui la continuita genetica della popolazione almeno dal Mesoli-
tico, se non dalla fine del Paleolitico, risulta accompagnata da un’ininterrotta tradizione orale, se cosi
va inteso l'esatto ricordo — a parte I'abbassamento della collocazione cronologica al Medioevo (epoca
del Barbarossa) — rimasto fino al XIX. secolo, nella tradizione locale, della frana che novemila anni or-
sono ha formato il Lago preistorico di Sondalo, poi perdurato fino al 4000 ca. a.C. (v. DEI CAS 2002).

Il riconoscimento della celticita della tradizione linguistica preromana si fonda sulla quadruplice
congruenza fra epigrafia leponzia!, toponomastica transpadana (di conio indoeuropeo preistorico)?,
epigrafia ‘para-retica’ ¢ toponomastica valtellinese (& ¢ delle localita di rinvenimento dei petroglifi).

1 La pit famosa ¢ forse liscrizione sinistrorsa in alfabeto nordetrusco di Lugano su trave in arenaria del VI.-V. sec. a.C. da Prestino (Como), trovata nel
1966 e conservata al Museo Archeologico “Paolo Giovio” di Como: <uvamokozis plialeOn nvltiaviobos arivonepos sites tetw> | Upamd=gitsis Bli=dllétia sigldi=duio-
bés ari yonembis sidd"ss dédin/ 11 supremo ospite (detto) “il diverso di colore” agli eccelsi nipoti per le consuetudini (ortodosse) le sedi ha dato/posto’ (ricostru-
zioni in indoeuropeo preistorico delle forme flesse: *H,ip-nih-6=g"0s-ti-s BUiby-16= houctl-n-61-0"" hytip-1-dic=hadp [s] 16-0"55 hys(@)r(-hou)-=uin-én-b"ds sed-ps d’é-dohy-1i).

2 In particolare, una serie di centinaia di toponimi in -dze (Novara, Varese, Milano, Monza-Brianza, Como, Lecco, Bergamo), -dfo (Brescia), -4 (Verona),
-0 (Pavia) &c. (tutti pronunciati [-'a:] nel basiletto locale), formati, fra I'altro, su idronimi (Agognate sull’ Agogna, Terdobbiate sul Terdoppio, Arnate sull’ Amo di
Varese, Lonate sull’Olona, Lurate sal Lura, Beverate salla Bévera, Seriate sl Serio &c.), quando riferiti all’attraversamento del fiume da parte di un itinerario fra
grandi centri regionali (Lambrate dove la strada fra Milano e Bergamo attraversa il Lambro, Brembate di Sotto dove attraversa il Brembo, Brembate di Sopra dove lo
attraversa la strada fra Bergamo e Lecco), corrispondenti a toponimi francesi in ¢ (o -ay: Charray < Charré nel 1370 = Carate) e Provenza_li / occitanici in
-as, -at (Charnas e Carnas = Carnate), renani (tedesco Wispelt = Vespolate) e, pit significativamente, irlandesi (Azh Bo= Bobbiate, Ath Carr= Carate, Ath Cliath
[= Dublino] = Cedate, Ath Cavin= Cenate, Ath Ciiile= Cgliate, Ath Garbhdin= Garbagnate, Ath Léich= Locate, Ath Malain= Malnate, Ath N [‘guado nuovo’]
= Novate, Ath Fearna = Vernate &c.), che regolarmente continuano precedenti composti in -ad (A’l/y Leathan [sintagma] < Lethnad* [composto]), formati
con lirlandese 4th ‘guado’ < celtico *ati-s = antico indiano yati-h ‘che va; viaggiatore; aggressione, attacco; sortilegio; spirito maligno, demone; vento;
tempo; rapina’ < indoeuropeo *hydho-tii-s («— \/*/y,gjzz“/y%—, forma ampliata della radice \/*/y,,e“j— ‘andare’ di *h,&-mi “vado’ > elu, *h, £i-6-hy, > latino ), corradi-
cale dell’antico indiano yatd-m ‘moto, avanzamento, andatura, via, viale, passeggiata, gita, battuta di caccia’ < indoeuropeo *bfdhyy-ti-m “via, avanzamento
nell’acqua’. Questi composti devono essere stati coniati in indoeuropeo preistorico quando le laringali conservavano il proprio statuto fonematico:
*Nou-6=hydihy-ti-s > tardoindoeuropeo *Noydjati-s > celtico *Néuajati-s > *Noya[i]ati-s (con regolare dileguo di */--/ fra vocali uguali) > *Niuatii-s. Se
fossero stati coniati in tardoindoeuropeo (o, ancora piu tardi, in celtico) come *Ndud=7ati-s sarebbero rimasti invariati e percio assunti cosi in latino (*Ndud-
zatii-s), diventando +*Novoggid(te) / T*Novozza(te); per artivare a *Noyatii-s (> latino *Noyatii-s > Novate, Novaa) ¢ indispensabile partire da un composto di epoca
indoeuropea comune (non tarda) *Nou-6=h, gdbyu-tii-s, con le laringali. I composti di appellativo e idronimo, come Lungobisagno, sono nomi propsi piu che
nomi comuni e in ogni caso sono evidentemente legati al luogo; i composti di *4,dhy-tii-s con idronimi provano, dunque, che la formazione del nome ¢
avvenuta come toponimo e non come nome comune. Cié comporta che indoeuropeo preistorico si parlava a Novate e in tutta ’area dei toponimi
di questa serie. Questa serie di composti toponimici comprende anche un’equazione esatta (ispano)celto-greca: Adrads (nelle Asturie) < latino *Azrati-s
< celtico *Amiti-s < *®dtrafj]ati-s < tardoindoeuropeo *Pg}/‘,lm"ijdlﬂ—f < indoeuropeo *Photr-G= by gchos-tit-s ‘guado dei padri’ > tardoindoeuropeo *]%Mmjijd—
tii-s > *Pitrs)] [i]atii-s > greco *Patriti-s > *Pdtrisi-s > *Patrasit-s > Ildrpdove <Pdtrasis> (citta nel Ponto). In Puglia ricorrono toponimi in -dza dal tema indo-
europeo *hy by ti-m (> antico indiano yatd-m ‘via, avanzamento nell’acqua’): Mattinata (Foggia) < daunio-peucezio-messapico *Matindahiti < tardoindoeu-
ropeo *Meétingiatd < indoeuropeo *Hyaméhy-1i-hsn-6<hy gihy-td-hy “vie per il dosso coltivato’. Nella Grecia antica (anche d’Asia), i toponimi in -dood¢ <-dssos>,
-no0ds <-assis>, -nrrds <-atis> rappresentano derivati (“decompositi”) in *-4- (suffisso possessivo, traducibile con ‘che ha’) di questi composti in *, zdhy,-
tii-s: Ahxagvnoods < Alxagvacods < *Halikdrna[flattsi-s < tardoindoeuropeo *Sdlikmajatus-s < indoeuropeo comune *$hydl-ikyr-nih, gdhy-tu-é-s ‘che ha un
passaggio di pietre fra il sale (o lungo il mare)’. Nell’Anatolia del II. millennio a.C., si trovano continuanti sia di composti in *;zdhy,-tii-s sia di composti in
*hydiha-ti-m: eteo (ittito) T0Lyj-e-ri-ja-du-n§ (nome di una fonte) < indoeuropeo K ttér-hy (o)) = hrgdboyeti-s T ‘che va / guado nell’acqua’ («— V*/uéte“r—/y,— ‘in-
naffiare, aspergere, inumidire, bagnare’); eteo (ittito) VRVya-ra-at-fa (nome di una cittd) < anatolico *Udriti-n < *Uarafi]atd-m < *Udrgiats-m < indoeuropeo
*[HJ 61162y diihpu-16-m “Via, avanzamento nell’acqua’ («— * [l #0hyyuy-1d-hys ‘acqua’, cft. *[HJuihym-ri-hy > celtico [“mediterraneo”] *Udra > ligure 1/ ara).

3 Iscrizione ‘retica’ di Castaneda: <UECEZUSEZT:ASTSTAZ:XUSUS> /uégedi=sédt : dststad : Giisiis/ ‘¢ stato oggetto di grande cura — (I)ha posto il
Coraggioso /Forte’ < indocuropeo *é=ges-10=5¢d-s-1 hydd-stihy-s-t (j/’ﬂ%(f)ﬂi—f; iscrizioni in ‘Alfabeto (notrdetrusco / notd-italico) di Sondrio’ (lettura di Aldo
Luigi Prosdocimi e di Maria Grazia Tibiletti Bruno) — Tresivio: <'selanian- |23 :: esia.n> [ Uéllan’jan iiss ésia-it/ “(I) due Superiori (sono) verso I'alto, ma (le)
loro cose?’; S. Maria di Montagna: <|/ :: iasaziz, :: esiaean> [ -]i (oppure m]i o 7]i) jds dssiss, ésia; éfi]a-7/ “-]a (forse nome di persona; altrimenti *77 i0” o *i ‘del




Guido Borghi (*Brigiuidi < *B'pg%=uid’h,i" <bhrihskwobhrouzghdhroy@gmail.com>, <guido.borghi@unige.it>
L’Uomo del Similann e gli Incisori dei Petroglifi 1 altellinesi parlavano la stessa lingna? (Ponte in Valtellina, sabato 26. agosto 2023)

Del celebertimo quarantaseienne cacciatore/pastore/fabbro/sacerdote (?) neolitico, originario della
Val d’Isarco e morto (ucciso?) in Val Venosta (f ca. 3350/3120 a.C. secondo la datazione al radiocarbo-
nio calibrato), ritrovato il 19. settembre 1991 e noto fra 'altro col nomignolo di Otzi, molto si ¢ scritto,
ma relativamente poco circa la linguas. Si osserva, tuttavia, che la medesima congruenza riscontrata fra e-
pigrafia e toponomastica transpadane in generale e valtellinesi in particolare sussiste altresi con I'epigrafia
retica in senso strettos e la toponomastica preromana sia della Val Venosta? (Uendstés < celtico *Uénostis

quale’) della quale (le) ossa (complemento oggetto), le sue cose (sottinteso ‘vedete’?), ma lei?’. I due Superiori (tali perché notabili, antenati o altro?) potreb-
bero essere Dei delle Stagioni (Estate, Inverno), in celtico *Amminodensi (< indoeuropeo *Hyydm-mn-i=dej-n(-)i-¢s), & g. *Samds (< indoeuropeo *Spr-h-d-s)
‘Estate’ (Luce, Ordine, Vita) e *Ganis (< *@{iém—ﬁ—s) ‘Inverno’ (Buio, Caos, Morte) oppure *Mdapinis (< ’ﬁ’\lgzwé—gfﬁ—nﬁ—s) ‘Giovane, Morente’ (Caccia, Estate) e
*Kernonds, *Kerminnds (< ¥Kp-ni-ni-s, *Reér-nii(-hym)-n(4)-n-0-s), simbolo della Foresta ¢ degli Animali; ‘verso I’alto’ = la Biagza < *Blafja ‘fioti(tura)” < *Bllihs-t-7d-hy?

4 (Castione-)And 0 (992 Andovenno, 1024 Andavenno) < gallico *Andeyinng-n < celtico *N<déin(5)=ends-n (XN<déip(6)=inds-n?) “fine, punta, margine, ci-
ma degli Déi inferiori” < indoeuropeo *Nedejud<hyénd™d-m (XN<déiud=hyén-d’h-6-m?) oppure gallico *Andéninni-s < celtico *N=déi(ué)=pinds-s ‘bianco degli Déi
inferiori” < indoeuropeo N2 dijpi= pi-n®di-s, Sondrio, esonimo Sundra < pteromano *Séndra ‘mugo’ < indoeuropeo *Sin[hy]-d'ra-hy | *Sind’hy-rd-hy, ‘amidi-
ta congelata, loppa’ «— N*sénd’h,- ‘depositarsi, secernere, sfoltire’; Tresivio (Trefif; arc. Trafif; 1016 castro Trecive; 1022 Tresivi; 1140 castro de Trexivio; 1209 Tri-
xio) < gallico *Trikéud-s (oppure plurale *Tri=kéni) < celtico *Triekéjui-s ‘(che ha) tre (gruppi di) uomini’ (plurale *Tr&éud; ‘tre uomini’) < indoeuropeo
*Tri=kéj-ud-s (plurale *Tri=fdi-ui-és(¢s)); Chiuro (Ciiiir, 918: de loco Clure; 983: vico et fundo Cluri) < celtico *Klirj- “‘chiaro, brillante, puro, pulito’ < indoeuropeo
*R iy~ (— \ *Elep(h)- “tisciacquare, pulire’ oppure < celtico *Kin- ‘chiaro’ < indoeuropeo *Kiiy-ri- / *Klep-ri- («— \ *Eley) oppure *Kivu[h]-mi- | *Kbeu[h]-
r0- (— \/*,é/égt—/z,(—); Boalzo < latino *Biddlciii-s < gallico *Bidilk’io-s < celtico *Bid[5]+dlk’id-s ‘boschetto, santuario nella fossa’ < indoeuropeo *B%d’[5]+dl-
Kid-s < *BUid’hy-0=hydl-k-id-s oppure latino *Biddlcini-s < gallico *Bidalk’jo-s < celtico *Baid[5]+dlk’jo-s ‘boschetto di carici” < indoeuropeo *Bid|[o]=dilk’id-s
< *Blid-0= hyudl-k-"jo-s 0 latino *Biddleiii-s (*Boddleiii-s?) < gallico *Biidilk’id-s (*Bidalk’jo-s?) < celtico *Bid|[o]=dlk’id-s (*Bdd[o]=dlk’id-s?) ‘boschetto / santuario,
tempio di bastoni’ < indoeuropeo *BYid[d]=dlk’jo-s (*B od"[5]<dlkjo-?) < *Bliid-0=houdl-k-"io-s (*B od’by-0=hyudl-k-"i0-5?) o latino *Biidilciii-s < gallico *Baiddlk’id-s
< celtico *Bid(s]=dlkiio-s | *Biidilk’jo-s (che ha) alci e carici® < indoeuropeo *Blid[5]<dlkii-s (*Blid[5]=olkio-s) | *Blidillis-s < *Bliid-i=hyudilk-ii-s (/ *Bliid-6=
hu(6)IBTi-5) < *Blid-i=hyudlber-()i-s (| *Blid-6=h.(3)l-i-(3)i-s); Teglio < celtico *Téi-s / *Tijo-s < indoeuropeo *Plilj-i-s | *Pti-Li-é-s ‘che ha tgli® <« *ptlidhy, |
*pi-l-id-hyy “tiglio” > celtico *#lja / *#ilia oppure gallico *T¢jd-s < indoeuropeo *Tél[hyy]-io-s < *Télbyy-d-hy ‘Mucca’ (idronimo) opputre *Tel(lyu)-d-bzy (idro-
nimo) «— ‘\/*(J)lé/(/y%w )- “far scorrere’ (Téllind < *Télliz-s < gallico *T¢//j-s + *spazioso’, *éllina < celtico *Telpn’io-s, télpnina o *Tely’ii-s, telpina < indoeuropeo
*Télpnig-s, *telpnina | *Telp'io-s, *telpina < *Télp-n-io~s | *Télp-"id-s ‘spazioso’ [— *elp-n-i*hysn-d-hys | *lp-i-hysn-d-hog) < *telp-nd-hyy | *ejp-d-hoy ‘spazio’);
Vangione < gallico *Udng"’jii < celtico *Udngo ‘zappatore’ < indoeuropeo *Ui?-g"-"o(n-) «— \ *uég- ‘scavare’, *y+ji?-g"-d-hy, oppure *uhy, i?-g-0(n-) ‘cam-
po, prato con patrimonio arboreo’ < *udhyug-ni-s, *ndbyug-na-hy < \/gté/yz/‘,g— ‘essere piegato’ oppure Vangione < *Vangioin < protoromanzo *VANGJODOMNO
<latino *Udngiidiimnii-s < gallico *Udng™ o= diimni-s < celtico *Udng?’jo=diibni-s ‘terreno per zappatoti’ < indoeuropeo *U-ji?-g#-jo=d'sib-ni-s; Ganda ‘rovinio
di sassi, scoscendimento; luogo ghiaioso o sassoso’ = engadinese gianda ‘frana’ < preromano (celtico) *gdndi (*g@ndi) < indoeuropeo *¢nd”-d < *¢'n-d"-d-byy
«— \V#ghn-éd”- “rosicchiare, macinare, grattare; qualcosa di piccolo, un pezzettino’ o *gud™d-hy, «— N gen-d- ‘recipiente’ (altrimenti *Gdnna < celtico *ginni-,
*gdnd- ‘stretto’ < indoeuropeo *gu-d’-(n)i- «— \/*gén—d/’—); Tirano (Tirai; 1073 in loco et fundo Teriano; in castello de Terrano, 1131 Tirano, 1140 Tiranum) < latino
*Tir(r)-(ani-m | *Tir(r)i-anii-m «— (¥Tir(r)es | ¥Tir(r)ii <) gallico (¥Tir(r)izg-n, niciis o pagis dei) *Tir(r)is | *Tir(r)iii < celtico (¥Tir(r)izg-m cantone dei) *Tir(r)es /
*Tir(r)igoj <— *Tir(r)é@)es | *Tir(r)igos < indoeuropeo (¥1er(s)-(r-)i-jo-m tertitorio dei) *Ter(s)-(r-)-¢4-¢s ‘Secchi’ («— sing. *#er(s)-(r-)is ‘secco’) / *Ter(s)-(r-)i4o-(hy )és
‘relativi al (terreno) asciutto’ (insediamento su un terreno asciutto, ossia non soggetto ad alluvioni o a impaludamenti?) — dalla stessa base Teriano, Terrano (a.
1073) < latino *Tér-ianit-m | *Teri-anit-m, *Terr(i)-anii-m <— (< ¥Ter(r)(®)i) gallico (¥Ter(r)(i)io-n, uicits o pagis dei) *Ter(r)(7i)i < celtico (¥Tér(s)@)is-m cantone dei)
*Ter(s)(7i)oj <— *Ter(s)("j)is < indoeuropeo (¥Ter(-s)(-i)-6-m territorio dei) *Ter(-s)-(7j)d-¢s ‘Asciutti, Secchi’ («<— sing. *#rs-d-s ‘asciutto, secco’) / ‘relativi al (ter-
reno) asciutto’ / ‘che hanno la terra (*r5-d-hys)’ < *ter(s)-(r-)i=s | *ter(s)-(r-)ds- > celtico *ir(r)is ‘secco’ / *fir(r)ds- ‘terra, terreno, porzione di terra, territorio,
provincia, misura (di terra)’ — oppure Tirano < gallico *Tir(r)i=jani- < celtico *Tir(s)ijani- ‘sentiero asciutto’ < indoeuropeo *Iér(s)-#=hjidby-ni- o gallico
*Tir(r)ani- < celtico *Tir(s)a=jani- ‘sentiero di terra’ < indoeuropeo *#r(s)-6=hyjihyy-ni-; Grosio (Gros; 1056 Granse Superiore; 1150 castrum de Grosio cum villis de
Grossura et de Grossupto; 1292 grossium, grossums; 1399 groxium; 1439 Grosinm, cfr. 1025 Campo Groso, Grosoni) < preromano (celtico?) *Griusijo- ‘(luogo) delle in-
cisioni’ < indoeuropeo *Griphy-s-i-s <— \/*g/’m“gt - ‘incidere” «— \/*g/’m“gt/yz -< \/*g/’m“ et~ < \/*g/’ré/yz/‘,gt— ‘sfregare su qualcosa, strofinare’; Sondalo < gallico
*Son=dal- < celtico *Som=dJi- ‘che ha parte con / che ¢ compartito’ (con riferimento al territorio delle due comunita vicine?) < indoeuropeo *Som=d/h.-d-;
Migiondo < *MUC(O)LONDU(M) < celtico *Mitki=lindi-s ‘violento fumante’ < indoeuropeo *Mik’s=lind’s-s < *Miihk"5=lind"o-s oppure Migionds < *MU-
G(O)LONDU(M) < celtico *Miggi=lindi-s (*Mougd=linds-s) “violento come liquido’ < *(S)mig"5=lond's-s | *(S)mong?o=lind’s-s (*(S)meép([a] jg"o=lind’s-s) o *Min-
Bo=lond’s-s < *(S)mithgPo=lind-6-s | *(S)mon([h])g-6=lind"o-s (*(S)mén([h])gP-6=lond"6-5) o *Moys-6=lind’d-s o latino *MUCHLONDUM) o *MUG(I)LON-
DUM) < *Mducilindii-s, *Mougilindii-s < celtico *Moyki=lindi-s, *Mongi=londi-s < indoeuropeo *(S)monk-i=lind"-i-s, *(S)moug-i=lind"-i~ violento fra i mucchi di
sassi” <— *(s)mink-i-, *(s)mong-i- ‘mucchio di sassi?’; Furva, Frba < gallico *®irya, *@iirba < celtico *Spirua, *Sgirba ‘torbida’ < indoeuropeo *SpPirua, *SpPir-
Va < *SpPirud-hou, *SpPor=bhy-d-hy — s *spér- in vocaboli che indicano letame di capre e pecore, anche “pillola, palla’ in generale; Bormio < celtico *Bir-
m'ig- {(luogo) del ribollimento’ < indoeuropeo *Blorm-o-s «— *Wor-md-s ‘acqua agitata’ <— N*per- = N*Wer-p- “tibollire’. Di conio indoeuropeo comune Briotti
< latino *Briudtti < gallico *Briyitti < ‘lepontico’ *Brinittj <— celtico *Briudttiis < indoeuropeo *Blriyg=in-ds < *Blrép(In)-0=tn[-hJ-i-¢s, plurale di *Bréu(hy)-0=
[ -hJ-i-s (> *Bréui=in-i-s > celtico, gallico *Briudtti-s) ‘estensione di Ponte’ «— *Wrén(h)-d-hy *insieme di travi’ > ‘ponte’ (> *Wriya > celtico (gallico) *brina
‘ponte’) + *phe-o- — \ *tén-(h'-) ‘allungare, tirare, tendere’ (— *4he-d-hy > *ly[g]é > celtico *#dna ‘tempo, momento’) oppure Briotti < latino *Brigitti < gal-
lico *Brigitti < ‘lepontico’ *Brigittsi «— celtico *Bygittis < indoeuropeo *Bygli=m-is < *BYg'-o=ty[-hJ-0-¢5, plurale di *BYg-o=tm[-h]-i-s (> *BYgls=m-d-s > cel-
tico, gallico *Brigdtti-s) ‘estensione sul monte, sulla montagna’ «— *V/yg’-(5-)-, *b'g"a < *V'rg"-d by (> celtico, gallico *brig(s)- ‘monte’, *briga ‘montagna, collina,
altura’) <« *Hagh ‘monte’ (¥Wgls < *Egls) «— N *bagh “alto, clevato’ / N*Werg"- ‘proteggere’ + *ph-i- < \*n-(h/-) allungare, tirare, tendere’ (cf. siprd).

5 Sul’Uomo del Similaun v. & g SPINDLER 1995, DE MARINIS — BRILLANTE 1998, FLECKINGER — STEINER 1998, 1999, FOWLER 2000, FLECKINGER
2002, BERNARDO 2012; per la datazione PRINOTH-FORNWAGNER — NIKLAUS 1995, MURPHY — ZUR NEDDEN — GOSTNER 2003. Ha dato origine a un in-
tero filone di studi, compresa una serie di collettanee (HOPFEL ¢ 4/. 1992, SPINDLER ¢# d. 1995, BORTENSCHLAGER 2000; FLECKINGER — SAMADELLI 1999,
FLECKINGER 2003, SAMADELLI 2006). Come lingua gli si attribuisce I"“indoeuropeo alpino orientale” (Ostalpenblock o Ostalpenindogermaniseh, distinto in A e B).

6 Allo stesso modo di quelle ‘pararetiche’, almeno alcune iscrizioni in Alfabeto di Bolzano sono interpretabili (con segno 1 letto <p>, non <4>) come
testi celtici. (VN-11) III-I sec. a.C. (punta di osso, perforato —in séguito rotto — con foro passante, da Ganglegg [Schluderns/Sluderno], rinvenuta nel
1997): <lumene ya yibiii> | limmene k' B'7 i1/ “(sott. *dstn(@)i ‘[i pezzi di] ossa’) attraverso la perforazione per la corda sono stati spaccati” (cfr. VN-10, ugual-
mente da Ganglegg, su osso animale forato a un’estremita [datazione archeologica IIL.-I. sec. a.C., datazione epigrafica V. dim. — I1L. éx. a.C.], <lumene ya |
latur> [ limméné K'a litir/ ‘la perforazione ¢ posta per la corda’); (BZ-3) V.-IV. sec. a.C. (simpitliim di bronzo da Siebeneich/Settequerce [Terlan/Tetlano],
rinvenuto nel 1888): <paninn vasanuale | upiku perunies syaispala> | bann'iin” udssanoudle #ibiki béroniies sk”djs=pila/ ‘attingitoio delle gocce, da colei che porta,
con (scritta?) da entrambi i lati sul (= del) manico di accostamento’; (BZ-4) V1. sec. éx./V. in. — V. dim. a.C., in seripti continiid (frammento di recipiente di
bronzo da Moritzing/San Maurizio di Bolzano, scoperto nel 1858/1860, pubblicato per la prima volta nel 1863): <pevasniy esiu pikutinti (i)sayvili piperisnati>
/ Béua dtsni-k &io bikkddiii-di (i)sakkipili biberisnd(n)ti (o bibéri sndti)/ Vessere e (insieme) le ossa sue dal basso del sacro strumento passa(no) (collettivamente)
allo stato di particolato (= si polverizza[no] in forma) portabile (o ‘nel tempio del castoro’)’; (BZ-10.1) V.-IL sec. a.C. (stele da Pfatten/Vadena, rinvenuta
nel 1853): <pnake vitamn | late> *Bén(n)aké Uindami=laré ‘O (Dio) Benaco dai guerrieri massimamente cospicuil’; iscrizioni dello Schneidjoch (Steinberg am
Rofan [Tirolo Settentrionale], seconda Eta del Ferro, in seriptiv continiid; datazione epigrafica V. sec. dim. — 111 éx. a.C.) 1-3: <kastri esi etu nin lape> [ kastri &5
ét(3)u, nin libé/ (retroproiettabile in indoeuropeo: *Eihstribog byés- [5]7 péihtit (-or), ni-m g€ ‘della scienza sei (nel) tertitorio, afferralo/a’; <ritali esi kastri mi a-
per> [ riddlji &i kastri, mi db ét/ (< indoeuropeo *predl[h] il hyés-[s]7 ,éz?/y,slﬁ'/yzu, mé(h,) hydp biéi-4(7)) ‘sei (nel territorio) della fiorita scienza, non va(da) via’; <es;
mnesi kastri ni aupe> | ési mnési kastri ni anbe/ (< indoeuropeo *h,és- [s]7 mnés-i ,éz?/y,mf/yzu né boudn=b"hu-é) ‘sei nella mente della conoscenza, non essere assente’.
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< indoeuropeo *Uéi[h,]-no<po-sthy-éi-és ‘saldi [*po=sth,-i-s|] nella caccia [*uei[h;]-nd hy)’) sia del Bacino del-
I'Isarco (dove tuttavia, accanto al celtico di Rezia — forse da riferire agli Euganéi < celtico ®Epnganéi < *Ey-
ganégi < *Euganéis < indoeuropeo *H,eyd"ihu-([hs] )n-¢-id-¢s ‘[popolo] di quelli relativi [o che hanno (cen-
tri dedicati)] alla preghiera o alla gloria’ — e separatone da un confine assai contorto, affiora con eviden-
za un diverso strato indoeuropeo, [reto]venetico, identificabile con la f£Schicht o Ostalpenindogermanisch As).

7 Stelvio < gallico *Stly'io- < celtico *Steljo- ‘relativo a(gli) *S#lud «— *S#lya ‘(insieme di territori o di corsi d’acqua) naturalmente scorsi / (€)stesi / in-
nalzati’ < indoeuropeo *S#hy’io- = *Stel-n-io- < *stél-ndi-hy < NH5)el(hy)- “Far scorrere’ | N¥(5)el(h/)- ‘estendere, stendere’ / N *szel- ‘porre, erigere; titto,
immobile, rigido; sostegno, pilastro, stelo, gambo’; Burgeis (Purgdis), 1160 Burgusinm < tardogallico *Bairgisid-n < celtico *Bargisii-n < indoeuropeo *B%ig"iis-
10-m (< *Blgg-iis-i hyw-6-m?) ‘(luogo) dell’altura’ «— \/*/Jbe“g?/’— ‘essere elevato’; Mals (Milts), 1094 Malles < celtico *Mallds («— *mallé-s ‘montano’ «— *mdl- ‘mon-
te’) <indoeuropeo *Mdl[bs]-nd-hy-ds ‘montane’ «— \/*mé//yj— ‘colle’; Glurns (Glunrnz, 1ad. Cluorn), 1163 Glurnis < prelatino *Kiirnés < indoeuropeo *]%/ﬁ([/y,] r-1-65
4 Puri, gli Hlustri’ < sg. *Kisi-hy-nin 0 *Kisi[-by]-ré" < *&lsi-hy-16- (> tardoindoeuropeo *&lii-ré- [> idronimo *Kii-ri- > germanico *Hii-rd- > Lauer, affluente del-
la Saale] > celtico *&/ird- [> Chinro] > gallese c/ir ‘chiaro, brillante, puro, pulito’) «— \/*,é/égt(—/z,()— ‘risciacquare, pulire’ — *Elgu([h,])-15- | *Eden([hy])-15- > celtico
*klonr- ‘chiaro’ (> Chiuro?) > gallese clur = ¢glnr “‘chiaro, piano, distinto, visibile (leggibile, udibile, percepibile &c.), ovvio, evidente; breve e pertinente, non
equivoco; notevole, illustre; svelato, manifesto, pubblico; lucido, trasparente; brillante, chiaro; senza nubi, sereno’ < *dr=klinri-); Schluderns (Schiudiarns),
1166 Sluderns < *Slitérnas < *Sliit-ér-nd-hyy-ds ‘fangose’ «— \/*J/égt—l— ‘lasco’; Laas (Loos), 1143 Las < *Ladsi- < *L(6)h.so- < \/*/é/z,(s— ‘lasco, stanco’ («— cambio di
pendenza?); Schlanders (Schlanderschi), 1077 Slanderes < celtico *Sdllandris < *Sdll[o]=dndris < indoeuropeo *Shyl-ni=hyin-d'ra-hy-ds luoghi scuti (di color)
grigio scuro’ («— \/*J/yze“/— ‘erigio scuro; sale” + *hydnd’-ri- ‘luogo scuro’ (cfr. greco dvlpwros < %int'rgpds> ‘aomo’ se da *hy(@)nd"-ro=hikt-o-s ‘di aspetto o-
scuro’?); Latsch, 1209 Lag, Laeg < celtico *Latis < *@lati-s ‘piatto (della bilancia)’ < indoeuropeo *PUd)hyy-ti~s; Tschars (Tschoorseh), 1172, 1188 Sardes, Sards,
de Sarde, 1227 in Scardis < *Skdrdas < *Sky-'d-d-hy-ds ‘cipide’; Partschins, 1228 Patschinds < gallico *Pirrikinias ‘territord di pascolo recintati’ < celtico *K#sikénjas
< indoeuropeo *Ktys-ik-¢nid-hy-ds «— *ktys-iki- (> celtico *ktys-iki- > itlandese currech ‘pista’ = gallico *parriki- > francese parc > parco) «— N *ktrs- ‘correre’;
Tscherms (Tschirms?), 857 Cerones < celtico *Kenin-¢s < indoeuropeo *Ké-r-on-¢s ‘Grigioni” «— *£&i- ‘scuro’; Etsch/ Adige < Atesis < *Hydit-bs-i-5 ¥t ‘andare’,

8 Eisack/Isarco < Isircits < *Isir-ki-s (cfr. celtico *idra ‘impetuosa, rapida’) o *Ivs[n“]izz“r,éy—n“— («— *isa + *a“r/g—n“—) < *H,ydshoyy-dr-ki-s */ HyiShyu-eér-ki-s/ tisp.
*H, sy hodrR-G-5 <— *hyudshysg-d-hys (& *hyudsiy-rd- forte, santo’ «— \/*/yi,ﬂfzjf(/yzﬂuJ)’ ‘muover(si) violentemente, impetuosamente, velocemente; incitare, sti-
molare, rinvigorire, rinforzare; anche dell’invio, lancio di proiettili, dardi’) + *hoiirk-g- = ¥/ hotrk-i-/ ‘protetto(re)’ «— N hyirk- ‘tenere, proteggere’; Kardaun
< *CARDONE, < celtico *Kdrdini- < celtico *Kdrdi=gino- ‘acqua dell’insieme di tribl’” < *Kardi=gond- < indoeuropeo *Kérd/’—a“ipa“n—a“— «— celtico *kdrda ‘banda,
tribu, clan, famiglia; moltitudine, truppa’ < *Rird"-Ghyy + celtico *gond- ‘acqua’ < indoeuropeo *pin-o-, cfr. Gordona < 1406 de... Gordona, 1212 Cordona, 1211
de Cordona < gallico *Kérdind < celtico *Kordi>gina ‘fiume della trib’ < indoeuropeo *Rord'-6=pon-a-hyy con secondo elemento indoeuropeo *pin-d-hy > cel-
tico *gona ‘flume’ (per ragioni fonistoriche ¢ esclusa 'etimologia di Kardaun dal celtico *Kari=diini-n < indoeuropeo *Kjri=d’ind-m < *Kgy-ri=d’ih2-né-m
‘recinto del [fiume] pietroso’ «— *&yuy-ro- [> *kdri-s ‘duro, pietra’, cft. k- ‘duro’] + indoeuropeo *@ily;yz-ni-m, *d'ithyyz-nis- > celtico *diind-n, neutro in
-0~ | *diinds- “recinto’; Afers/ Eores < latino volgare *APERAS < “alpino orientale B” (celtico arcaico) o piuttosto retovenetico *Apénis < tardoindoeuropeo
*Apérds “dei [tertitori / valli o sim.] posterioti® (« *ipéro- “(tertitorio / valle o sim.) posteriore’ «— *ips ‘da’ (< *h,dpd) + suffisso di avverbio locale *-éi)
< indoeuropeo *H,dipérahy-ds; Céores < retovenetico (o anche celtico arcaico?) *Kizdpéris < indoeuropeo *]%iidpérds < *]%ii/y‘,d;bém“/yzu—ds ‘davanti / al di qua
di Fores (con *#7“al di qua, da questa parte, davanti’ anche celtico continentale < indocuropeo *£); dall’altra parte del rio Ciastlins Anéores < retovenetico
o celtico (arcaico) *An=dipéris ‘non Eores’ < indoeuropeo *N=apéris < *N=hydpérihy,-ds ‘non dei [territor / valli o sim.] postetiori’); Plrsenss (esonimo ladi-
no di Bressanone) < *Pirg-s-én-6-b,56” (in quanto nome di un sito marcatamente diverso entro il territorio cittadino, Stufels, alla sinistra dell’Isarco e lungo la
Rienza, dove sono state fra I’altro rinvenute due iscrizioni retiche) «— J *pérg- ‘battere’; Gader/ Gadera (1002-1004 Gaidra, 1000 Gaidré) < *Gadria < venetico
*Gadrija (in celtico sarebbe 1*Badria) < indoeuropeo *G4d’ria < *G4ud™rid-hy, T ‘(relativa all’)incavata’ «— *g%,,d"ri~s ‘sprofondato’ «— \/*gl’é/yzud/’— m-
mergersi’ / celtico *Gradrja < indoeuropeo *G¥od'’ria < *GMod"r-jd-hy, + ‘(territord) del luogo di preghiera’ «— gty . ‘pregare, desiderare’ / venetico
*Gtatra < indoeuropeo *Gatra < *Gdhyy-tri-hy T ‘laoghi dove si va’ < \ *gihu- ‘porre il piede, calpestare; andare, venire, venire al mondo, essere genera-
to’ (se Gaidra del 1002-1004 ¢ da confrontare col lituano gaidra ‘bel tempo’ implica di essere stato mutuato dopo la fine della monottongazione /a¢/ > /¢/
in latino volgare dall’equato celtico *G#idra < indoeuropeo *G¥hydid"-rihy + *¢hyudid"-s-6-s > lituano gaisas ‘rosso del cielo; atia’); Kurfar/ Corvara
< celtico e venetico *Kimdria < indoeuropeo *Kim[i]+drja < *Kir-uo=hdr-ja-hy ‘insieme di territori favorevoli (eccellent) per/con i mucchi di sassi’
— 3\ *dr- ‘essere duro’ + *hudr-id-s (> antico indiano dryd- ‘favorevole, eccellente’ = celtico *drjd-s ‘nobile, uomo libero’). In area retica, il nome del fiume e
della Val Férsina [fersena] di Trento, mocheno Berser (['perznl]), dall'indoeutopeo *B%rs-i-nihy, (o *Brsind < *Bérsind < *Blérs-i-hysn-dhy) “(valle) ferrosa’
(e N*Wgrsi-m o sim. ‘ferro’) del fiume *BYrs-indbhyy (*B%rs-i-hysn-ihy) ‘veloce’ («— N *pligrs- ‘correre’) ¢ uno dei casi piu sicuri dell’allotropia B-/F- in un mede-
simo nome, pressoché certa — fra paleoligure e italico — per 'etnonimo Friniatés (Liu. XXXIX, 2, 1 e 9, XLI, 19, 1, cfr. anche Frignano [tuttavia attestato
come Castro Feroniano in Paolo Diacono, 752]) = Briniatés (Liu. XLI, 19) < paleoligure *Brin(i)jates < indoeuropeo *Blrilyn-(1)idb.u-te-¢s (Quelli) della costa
di monte’ «— *Wrihn-id by ‘costa’ (> paleoligure *brinia); a sua volta, *}érs-6-m ‘ferro’ (in origine meteorico) rappresenta la probabile confluenza di
*Wers-g-m ‘rigido’ («— N - “fissare’), *b%er-s-d-m ‘(materiale) per ferire’ («— ¥ lavorate con un attrezzo aguzzo, incidere, tagliare, (s)fregare, cancellare,
spaccare’, cfr. N *Wer-h- lavorare con un attrezzo aguzzo’), *Wérh-s-6-m ‘(metallo) nero lucido’ («— 5y *Wer-h- ‘brillante, nero lucido’), *Wrs-d-m ‘frammento’
(< ‘sbriciolato’ «— N -, \*brés- ‘scoppiare, frantumare; esplodere, crepitare’). Nel Bacino dell’Isarco, presentano esito /#B-/ (“retoceltico”) Bozen/ Bol-
zano < Banzannm < gallico *Bdgdtsani-n < *Bdgdstand-m < indoeuropeo *Blig-g=stih,-nd-m luogo degli D&i’ (> Bdgd=stind- > petsiano Bebistin > Bisotiin, cele-
bre per le iscrizioni in antico persiano), Breien/Brié (in bassa Valle Isarco, dial. Praidn) < 1446 im Preyen < *BU1g'-i=hydcihy-ti-s ‘passaggio fra i monti’
(— \/*/Jbe“g?/’— ‘essere elevato’), Présels < 1404 Bresle, 1179-1196 Presels < latino volgare *BRESSELOS < celtico *Brissé/i (plurale di *brisséli-s > itlandese bre(a)-
sal ‘contesa’, cornico, bretone bresel ‘guerra’, frequente come nome di battesimo) «— *Bristlis < indoeuropeo *Bri*s-1-¢l-¢5 <— \ *Wréj-s- ‘rompere, sbriciola-
te’, Brembach/ Premesa (Kastelruth/Castelrotto) < 1504 Premach < celtico *Brimaki-n (> gallese brefog ‘che bela, muggisce’) < *Blrém-dhyki-m (o ‘della spot-
genza’/ ‘del(acqua) fremente’ «— WYy ‘sporgere’ / Y- ‘fremere’), Brixen/Bressanone (come Brixen im Thale) cui ¢ forse identico Prissian (nel
Burgraviato in Val d’Adige, fra Bolzano e Merano) < 1297 Prissian < ladino * *Briscian < celtico *Briysina/ *Briysini < indoeuropeo *B/rg'-s-inihy,(6") ‘altura’
— N*Dgrg’- ‘essere alto’, inoltre Brenner(o) < 1328 Prenner, 1289 Brenner se connesso all’etnonimo *Bréuni < *Blréu[h]-ni-és «— 2| *Vrénh- ‘limite’, fino a
Prags/Braies (Val Pusteria) < 965 Pragas < *Blrhfihyy-ds ‘paludi’ («— *¥rhkd-, cfr. il gallese brag- ‘palude’ nei fitonimi bragwair e bragwellt < gwair' “fieno’,
gwellt ‘erba, paglia’); mostrano invece esito retovenetico /#F-/ il ‘colle’ Virgl/ Virgolo (monte di Bolzano alla sinistra idrografica della confluenza dell’Isarco
nell’Adige) < retovenetico / indoeuropeo alpino orientale A (Ostalpenindogermanisch A) *Firgdls- < indoeuropeo *B%g'-d-l5- “piccolo monte” («— \/*//’e“g?/’— ‘esse-
re elevato’), I'idronimo Flemadur (= Faggenbach o Fitschenbach, affluenti di sinistra del[lo] Eggentalerbach) < venetico *Flemdtiiri-s < indoeuropeo *Bem [3]~
Gtiirg-s < *Blehys-mo=hydt(hy,)-it-ri-s ‘(filume) che corre e splendente’ (o ‘da Fiemme’?) «— *B/eh,;-md- (eventualmente anche come forma composizionale di
*BYehys-mdlyy e comunque ambiguo fra le due radici 1 *Welb,- ‘splendente, bianco’ e N *Wehs- “fiorire’ «— N* g, = N * gl ‘foglia, fioritura; fiorire, crescere
rigogliosamente’; cfr. *B%ely5-(5-)mi-s > 1110 Fleme, 1185 Flemme, Flem > Fiemme, il cui etnico fiamazzo ne continua un derivato [abbastanza arcaico?] con radi-
ce al grado apofonico ridotto, *B/hys-s-m-dhuk-io-s), con secondo elemento idronimico indoeuropeo *Hoyat(hy,)-si-ré-s ‘(Fiume) che va’ («— ‘\/*/yzuzz“l(/y,;)— ‘anda-
re, viaggiare; anno’) > *Atiirg-s > tracio Abspag <*Atiris> e galloromanzo Adour (Pyrénées-Atlantiques) < Atarsis, cfr. Arroux (Seine-et-Loire) < _Aturavus
922 ¢, se da *Asird, Yeres (Yerre, Eure-ct-Loire, 1045 Edera; Seine-et-Marne, 1384 Erre < Edera) o — se Flemadir— da *FLEMATURUS < venetico *Flémaitiiri-s
<indoeuropeo *Blem [6]+dt[5]+iri-s < *Behys-m0=hyudt(hy)-0= oy tihay-ri-s © *Bllehys-mo=hyudt(hy;)-0=huith-ri-s ‘acqua che corre e splendente’ (o ‘da Fiemme’?),
con terzo elemento indoeuropeo *ird-s < *hyutihyu-ri-s «— \/*/y%wgm“/ym}— ‘acqua’ — *hyustihayy-ro-s (/ *[b]udhy-r-o-5) “flume’ > *uarg-s (/ *uord-s) > celtico *ua-
ri-s oppure indoeuropeo *iri-s < *huiby-r-s < N*haéh-r- ‘acqua’ — *[hJudh;-r-d-s > *uorj-s > celtico *pars-, inoltre Vols am Schlern) Fié allo Sciliar
< *BY(@)lhy-is-dhys £ “(insieme di territor) pit luminosi” «— W * s, ‘splendente, bianco’ (cfr. *B/b,-is-dhy ‘splendente’ > 1150 Velse, 1312 Velles > Vils, ap-
pena a Ovest di Innsbruck), i gardenesi Fawujéina (Urtijéi/St. Ulrich/Ortisei) < 1376 Falsena, 1292 Valsena < preromano *Falisena < indoeuropeo
*Bby-is-ehy-nihyy € Col de Flam (a Est di Ortisei e caratterizzato da insediamenti stabili a partire dal II. millennio a.C. fra il Bronzo Medio e Recente), come
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Un recentissimo studio genetico (WANG ¢7 a/. 2023) ha precisato che 'Uomo del Similaun era per il
92% di ascendenza anatolica. Cio ripropone la questione linguistica relativa ai suoi antenati come parte
di quella delle famiglie linguistiche presenti nell’Anatolia preistorica?, a sua volta legata alle componenti
indoeuropee anatoliche nel Levante (tre sicuri apporti di popolazione di provenienza anatolica nel
Levante sono stati di recente dimostrati sulla base dell’analisi paleogenetica, allorché nell’Anatolia
stessa risulta una continuita genetica generale dei gruppi di popolazione dal 6500 a.C. ca. fino alla fine
del II. millennio a.C., v. SKOURTANIOTI ¢7 a/. 2020: 1162-1168). La divergenza dell’anatolico dalle altre
lingue indoeuropee ¢ fissata da HEGGARTY ¢7 a/. 2023 al 4932 a.C. (ca. 4000 a.C. da CHANG ¢t 4. 2015).

s Flim (Flammspitz, al confine fra Tirolo e Vorartlberg) < preromano *Flima < indoeuropeo *BY/bys-md-hy ‘splendore’ / “fiotitura’ («— N*pelp,- ‘splendente,
bianco’ o \*bh;- ‘fiotire’), Villanders/ Villandro (sulla destra del medio Isarco) < ca. 1050- Filandres, 1018 Filanders < *BYi-li=hyydn-d’ri-és «— *B1-l- ‘caro’
+ *hydnd’-ri- Tuogo scuro’ (cfr. dvfpwros se da *hyy(d@)nd™ri=hsk*-i-s ‘di aspetto oscuro’?), sulla sinistra Villnéf§/ Funés < indoeuropeo *B/elh,-ihnéd™sily, /
*BPelhy-0= hunéd-td-hyy “(insieme di territorf) pin vicini splendenti o gonfi’ (composto con primo elemento *6%/,-d-s [> celtico *béli-s ‘chiaro, brillante’] e se-
condo uguale a Nesso), sulla destra Verdings [fer'digs]/ VVerdignes (Klausen/Chiusa, in media Valle Isarco) < 1193 Fridinnes < *Bréhy-t-i-hysn-o- <— 2\ i
bollire’ 0 < *Blri-t-ilysn-6- <— *Wri-tihyy ‘giudizio; scopo, persona cara’ (> gallese bryd, itlandese breith) «— \/*/J”r({i— ‘tagliare’ e Feldthurns/ Velturno < 985-993,
995 Velturnes < *Féltiirnas < indoeuropeo *B%lb,-0=tit-r-nd-hy, ‘torti chiare’ «— 1y *Weéll,- ‘splendente, bianco’ + *#i-r-n-0- ‘torre’ «— N *teu(-hou)- ‘gonfiarsi’ (in al-
ternativa, Velturnes < “isarchico” *Ueltiirna < *(Hy)uél(h;)-t-pn-d-hyy ‘zona con sterpaglia o boschetto” «— \/*(/yz)gté/(/y,)(—l)— ‘sterpaglia, boscaglia fitta, bosco’), in
una valle laterale della Bassa Pusteria Iﬁnders/ Fundres < 1065-1075 Fundres < *Blind"-6=diih-r-ds- [> ossetico byn-dir ‘fondamento’] « ‘\/*/J”Egtd/’—
‘profondo’ + *dih-r-ds- “forte’), in alta Valle Isarco Pfulters < 1230 de Pfulters < *BUE-tr-és-d-hyy N il-k- «— N* /- “trave’ (a meno che Pfulters < *Usiltra
< X(H,)ul(h,)-t-1id-hoye — \/*(/yz)gté/(/y,)(—l)— ‘sterpaglia, boscaglia fitta, bosco’), Iyitsch/ Vizze < *BYil,]-tid-hy ‘mite’ (> itlandese bithe; sard. Bitia, Plin. n. h. 111
857) «— N *Veih,~ ‘battere’ e Pflersch/ Fleres (Brenner/Brennero) < *F/erg- < indoeuropeo preistotico *B/#h,-1- ‘splendente’ (se non invece *B%hy-ri- + *Blleh,-
rd-hy ‘insieme di germogli’ > B/érd ‘etrusca’ e peucezia [flinérdﬁﬁm Antinini /fﬂgﬁfﬂ 121, 4, Rauénnatis Ané@mi Cdsmigraphid 35, 7, Guidonis Géographica 48, 8)).

9 La presenza dell'indoeuropeo preistorico, garantita in Europa occidentale e meridionale dai poronimi in -aze &c. citati sipra, ¢ suggetita dai corrispon-
denti crenonimi anatolici quali "ls-e-ri-ja-du-ns < indoeuropeo *Hyutér-hy(-i{(bhy))=hydihy-ti-s T (fonte) che va / guado nell’acqua’ e TULpa-pu-ri-ia-ta-as < indo-
europeo *Hab"(-6)-ur(-1)<h;diby-ti-s (di formazione analoga I'idronimo Pna-ak-ki-li-ia-ta-as e il crenonimo ™ya-na-at-ti-ia-ta-an, con mozione in *-h, 'oroni-
mo KUR HUR.SAG Ja-a-ri-ja-#7). Altri toponimi della serie, senza lenizione dell’occlusiva sorda nell’elemento finale di composizione, sono i poleonimi endo-
centrici ossitoni YRVa-ri-ia-at-ta-as (con mozione in *-7h, Poronimo HURSAGgrija-at-ti-in, accusativo; cfr. il monte HURSAGa-g-rfj *H, 0752y dihye-1-s, -1ih
«— *H,dr-i- ‘monte’ + dpoc?) e "RVa-ni-ja-at-ta (anche all’ablativo singolare) (< *H,én-i<hy gdhyu-to-m “via interna’ — *H,én—fi?). Se il primo elemento di composi-
zione termina con la vocale tematica *-- (> -4-), questa si allunga e 'approssimante palatale [j] (/--/) che viene a trovarsi fra due vocali uguali (*-@za-) subi-
sce regolare dileguo, come in *Gel-ud=h, gihyu-15-s ‘divenuto giallo® (« *3%L-ud-s “‘giallo, dorato’) > anatolico *Géludiats-s > *Gélpdlfjatd-s > *Gélyatd-s > eteo
URUga/-yia-ad-da-as (con la stessa uscita RVza-5-na-at-ta /| KUR URUig-ai-$i-na-at-ta, anche all’accusativo singolare comune, a meno che continui *Dyps-#=nilst-6-5
[formazione ‘Caland’] ‘che ha un forte [dasiu] dosso’) e il citato *[FL]uthymu-r-6=h dihyu-ti-m “via nell’acqua’ («— indoeuropeo *[huohyzp-r-6- ‘acqua’
+ *hydihy-to-m > *ati-m > antico indiano yatd-m ‘moto, avanzamento, andatura, via, viale, passeggiata, gita, battuta di caccia’) > anatolico *Udrgzati-m
> *Uardlfjlati-m > *Uaratd-n > eteo "RUya-ra-at-ta (anche all’ablativo singolate) (o *Udr-6=b, fdhy-t6-m ‘corso’?); solo al puro tema e percio interpretabile an-
che come collettivo URIVzg-mma-at-ta < indoeuropeo *Dém-6=hy gdhy-tihy “Vie con abitazioni’ («— *hygdhyy-tihy, — singolare *hydiho-to-mi), quasi una definizione
della citta (se non continua *Tph,-6<hdihy,-tih, ‘bivio’; di formazione analoga KURURUg-as-fa-ra-at-ta | "RVa-as-Sa-ra-ad-da, "RVpa-as-ha-ta-at-ta | VRV pa-as-ha-te-it-
ta, "RV ka-ap-pa-at-ta [« kappai- ‘piccolo’?], HUR.SAG ku-ya-li-ia-at-ta [oronimo, cfr. KUR RU&w-ya-li-ja|, "RV la-la-at-ta, "RV ma-al-li-ya-at-ta, "RV Se-ra-as-fa-at-t[a [cfr.
il monte HUR. SAG Se-¢-ra], "RVzi-i-pa-at-ta, con mozione TULHMA T0Lsg ja-at-1i-5), con accento sul primo elemento di composizione (in funzione exocentrica) e
conseguente lenizione di *-#- fra vocali non accentate o dopo vocale lunga accentata (ereditaria o, come qui, da allungamento di compenso per la defonolo-
gizzazione di *-/;- anteconsonantica immediatamente successiva) *Léukd= b, jib,y-t5-s (fornito di [via]) che va in Licia’ («— indoeuropeo *&ykd-s ‘chiaro, bian-
co, brillante; radura, bosco, paese[, campo] aperto, mondo; lampo’) o (se la Licia & troppo lontana) ‘che ha vie nelle radure’ > anatolico *Lékdziti-s
> * gpkdfilati-s > *Likddd-s > eteo WRY/y-ug-ga-ta-as (con la medesima uscita VRVa-lu-up-ra-ta-as, "RV ai“ta-ta-as, "RVsa-an-pa-da-as’ | KUR RYsz-an-pa-ta, ""Vza-ra-
a-ta-a$; all’ablativo il coronimo HURSAG fdg-ga-ta-az [< *D/ig"6=h,gdhy-td-s ‘dalla buona via?], solo al puro tema e interpretabili come collettivi "RUar-ga-ta
presso Tell ‘Arga [< *H, pfe-d= by diahy-tihy “vie della divisione’?], URUjrga-ta, KUR la-pa-ta, con mozione RV;Epa-t); URUan-zi-la-ta-as-5i (dativo) & un tema in -s-,
mentre sono forse troppo brevi per essere composti VRVma-ta-a-as ¢ "RVda-a-da, inutilizzabili Vincompleto dam-ra-ta-x, Jar-lu-lu-ga-at"1a” (-)i ¢ "RVda-wa-ta-[. . .)-a.
L’etimologia di Lenmno (ionico-attico Ajjuvog <Lamnds> < Aauvog <Limnos> < *Ldib,-m-ni-s £ “fornito di specchi d’acqua poco profondi’ [i discontinui tratti
di mare del Tardiglaciale prima che Iisola rimanesse del tutto separata dalla massa continentale anatolica?]) < */ib,-md'hy [> latino limd ‘pantano, palude’,
presunto mediterraneismo] «— Ny ‘bagnare, versare’) implica che i locali cacciatori-raccoglitori epipaleolitici di Odpiaxog <Ojiriakds> (XI1. millennio a.C.,
sulla costa sud-otientale presso Quootvy <Plyssin@>, pochi km a S di IToAdywy <Pélizk’n@>, EFSTRATIOU — BIAGI — STARNINI 2014) patlassero indoeuropeo.

10 Oltre ai forse preesistenti macroidronimi *H,dr-pt-6- o *Hydr-nt-6- > *Arinti- > Arantu [Oronte), *Urd-in-s > *Udrdinds > Ydrden [Giordano), *Udr-m-iih.-
ki-s > *Udrmitkds > Ydrmitk, *(H,)iéh"-ii-ki-s > *[dbbikds > Yabbig), le tre penetrazioni anatoliche avrebbero catalizzato I'emersione dei toponimi *H, "o
hougréi-tii-s > *[7]Ugaritit-s (> Ugaritn), *Gi=bl-d-s > *Gibld-s > Gub-la, Boprog, *Bler=h,op-t5- > *Birfiita- > *Bi’rittu, Bi-ru-m-ti, *Lithys-5-6- > ®Lu-u-sa > L3,
*Uerhy-ii=solh-0i-mi- | *Urhe-ii> solb-imo- > *Uérri=Silldi-ma- | *Ur(r)ﬁifzi//i—mzi— > Yepisilayim/ Urnesalim, *B%h,-ti=lih,-mi-hy, > *Batizlihmi > Bét-lapém, oro-
nimo *Tih-id-hysn-0- > *Ziyand- > “S@wxn, dei coronimi *D’opug"it=h1os-6-5s | *D’oug’-i#* hrid-tis > *Diggrirdsa- | *Diigiirdtsii- > Du-gii-ra~su/ gu (con l'idronimo — se
non gia presente — *Hydjg-ti2pthyy-o-s > Alporrog), *Ri-ni-ha-i- > *Kindpnd- > Kendan e *Hydt-hy-t-hy > WHatti — Hittim, degli etnonimi *Flody [b,]-jo-¢s > *Heniés
> Hiwwim, *Garg-ahyso-¢s | *Garg-is-so-¢s > *Gargd(b)sés > Girgasim e *([FH,) Jieb"-dis-¢s> *] Chiis-¢s > Ybiisim nonché degli appellativi XSy md-hyy > *bamdh > bamih
‘altare’ (= *Wabop-mibypto- > *bamatd- > bamatii id.’?), Vemblematico *or[h]g-i-li-s > *bargili-s > barzel ‘Cerro’, *dpihoyr6<hypmon([h])-15- > *damitid- > dmit
‘somiglianza’, *d%ab"-or-6- (| *d’sb'-6-15- | *dsb"-or-G2) > *dibird- > dibar ‘parola ispirata (poetica o profetica)’, *eb/i=hyr-6- > *débira- > d'bir “Sancti Sancts-
riim, fociis cultuale del tempio di Gerusalemme’, *@%6b/-ir-6- > *dibdrd- > *d'bar ‘miele’, *d’6b"-3r-i-hyy | *d'6V"-6-1ihy © *d%5Y-5hysr-d-hpe> *dibi([7])ra[h] * ‘mie-
le’ > d'borih ‘ape’ (se non anche da *dibarafh] < *d'ab"-6= hyr-d-hy o *débarah] < *eb'G=hysr-d-hog), *Qodri-s > *gddri-s > gadér ‘mur(ett)o di pietre’ (+ *Glod"r-
16-5, *G%d"i-ri-s > *Gidlrd-s > Gader, I'déeo <Gdder> = Géder tisp. Gdor), *h,o=d(@)hy-mdiby,-15- > *iadd(m)mdtd- > *dimah ‘terra (sostanza materiale), suolo,
terra fertile, fruttifera’, *gerp-ho-s > *géron > *géren > ga%“n ‘luogo della trebbiatura, del raccolto agricolo’, Fhulib-G-hyn-cihoy | Fhdil-on-di-hoy > *[P]/i/}ind/y > [
bonih incenso’, *mél-nd-hyu(-19-) > *milld ] Ati-) > millih ‘parola’, *mpyud-td-ho(-15-) > *mittd ] (td-) > massih ‘pane azzimo’, *usifh,]-né-s > *udind-s > ydyin ‘vino’.

11 Rispettivamente, di un campione di quarantaquattro individui vicino-otientali antichi (ca. 12°000-1400 a.C.) dal Levante, Iran, Caucaso e Anatolia (cit-
ca un terzo dei primi Agricoltori del Levante ¢ di ascendenza neolitica anatolica, gli altri due terzi discendono da Cacciatori-Raccoglitori locali natafiani, v.
LAZARIDIS ¢ dl. 2016: 423-424), poi in particolare dei reperti del sito calcolitico di Pqiin (/ ’al-Buqay‘ah) in alta Galilea (26% di agricoltori originari dell’A-
natolia, a fronte del 57% di ascendenza neolitica levantina e un restante 17% di provenienza dal Calcolitico ranico; v. HARNEY ¢ 4/ 2018: 6, 8) e di quelli
di Ebla ( Tbla / Tall Mardih, nella Mupafazah ‘Governatorato’ di “Idlib in Siria nordoccidentale) nell’Antica e Media Eta del Bronzo e Alalah (Agana Heyiik /
Tell Agana a 20 km da Antakya | *Antakiyyah [Antiochia sull’Oronte] nella Provincia [[] turca mediterranea di Hatay [< ‘osmanli Haizgy| / [arabo] Hatay
[< “Ha-at-i]) nel Medio e Tardo Bronzo (dal Tardo Calcolitico anatolico 78 * 27 generazioni, 3880 £ 746 a.C.; v. SKOURTANIOTI ¢ d/. 2020: 1166, 1168).
Nella popolazione calcolitica di Peqiin / ’al-Buqay‘ah, la frequenza dell’allele (G) del polimorfismo 7572973832 presso il gene OCA2, di dimostrata rilevanza
per il colore azzurro degli occhi, ¢ stimata al 49%; anche il fenotipo della pigmentazione chiara della pelle sembra essere stato comune (HARNEY ¢ 4/. 2018:
8). Nell’Eta del Bronzo, la componente di origine anatolica risulta assente nel settore meridionale del Levante (caratterizzato da un 58% di ascendenza neo-
litica locale e 42% di provenienza ’iranica); ¢ incerto se tale situazione rappresenti il residuo di una fase in cui la componente ’iranica si fosse diffusa prima
di quella anatolica oppure rifletta la reintroduzione di una comunita senza quest’ultimo elemento (7id.). Diaspora semitica: 3750 a.C. (KITCHEN ¢# 4/. 2009).
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